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18 giugno 2023 – XI Domenica del Tempo Ordinario   

In missione per conto di Gesù 
Comincia il secondo discorso di Gesù riportato da Matteo, che suddivide il suo 
vangelo ritmandolo in cinque grandi raccolte di parole del Signore, alternate 
alla descrizione del suo operare tra la gente. Questo che ci sta di fronte è il 
capitolo delle istruzioni ai discepoli inviati come missionari. C’è, anzitutto, uno 
stretto legame tra la missione di Gesù e quella dei discepoli, specie dei “dodici” 
apostoli (= inviati). Essi partecipano, come Gesù e con Gesù, del movimento 
missionario che è stato ideato dal Padre, il quale è anche il padrone della messe 
cui affidarsi perché non manchino i mietitori (v.37). Di questo Padre Gesù coglie, 
condivide e manifesta il cuore. È un cuore compassionevole, capace di 
commuoversi, preoccupato per gli uomini. Degli uomini viene denuciato il 
disorientamento, l’incapacità di trovare riferimenti (il relativismo odierno non è 
una grande novità). Forse c’è anche un accenno amaro alla debolezza delle 
guide del popolo, gregge senza pastore (v. 36). L’immagine è biblica: nel libro 
dei Numeri (27,17) Mosè esprime il desiderio che, alla sua morte, il popolo 
“non sia come un gregge senza pastore”. Giosuè succede a Mosè. I discepoli 
continuano l’opera di Gesù. Condizione essenziale è quella di aderire, come 
Mosè e come Gesù, alla compassione di Dio: non esistono altre motivazioni 
autentiche. Ciò viene ripetuto in modo perentorio nel v. 8: l’esperienza del 
missionario è fondata sull’iniziativa di Dio che dona e si dona, che si fa vivo 
presso gli uomini in un modo oggettivo, senza riserve, senza condizioni, senza 
patteggiare il prezzo della salvezza, che comunque rimane quello della croce. 
Questo è lo stile che deve ispirare i missionari. 

Uguali nell’intenzione, uguali nell’azione: Gesù dà ai dodici il suo stesso 
“potere”. Nel riassunto di 9,35, Matteo aveva appena raccontato come Gesù 
passava le sue giornate di missionario: camminava, insegnava, annunciava, 
guariva. Ora comanda ai suoi di scacciare demoni e di guarire (v. 1), di fare della 
strada e predicare (v. 7). È il metodo di Dio Padre: chiedere agli uomini di 
parlare di Lui, di operare per Lui. In Gesù, ci mostra che non vuole l’esclusiva, 
non dice “faccio io perché, voi siete buoni  a nulla”. Non trattiene gelosamente 
il suo potere: al contrario condivide, fa partecipare, chiede collaborazione. E 
leggendo i nomi dei dodici si rimane un po’ impressionati. Il progetto più 
grande e decisivo nella storia dell’umanità è affidato a dodici sconosciutissimi 
personaggi. È come sentire i nomi di gente qualsiasi del nostro paese, del 
nostro quartiere. È una squadra strana, in cui possono star dentro uomini 
diametralmente opposti: un ex pubblicano (esattore delle tasse da parte dei 
romani, quindi inviso al popolo) e un Cananeo, cioè uno zelota, un ex 
nazionalista (impegnato a combattere gli stranieri e i non-osservanti). Matteo si 
premura poi di precisare, con un tocco di solennità, che c’è un “primo” tra 
questi dodici (v. 2). Il nostro evangelista, d’altra parte, è l’unico che riporta il 
testo del primato di Pietro (cf. 16,16-19). 

Come già per Gesù, i destinatari dell’annuncio e dell’opera missionaria sono le 
“pecore perdute della casa di Israele” (v. 6; si veda Mt 15,24), precisazione 
strana per noi che conosciamo l’universalità del comando del risorto (Mt 28,19), 
ma preziosa per farci notare il progetto progressivo della salvezza, che passa 
per le pieghe della storia, per i nomi di uomini e popoli che abitano questo 

mondo e in questo mondo si passano la 
parola del Dio che si commuove. È la 
risurrezione di Gesù il passaggio 
decisivo alla chiarezza che Dio stesso è 
presente a tutti e dappertutto, con la 
stessa concretezza con cui Gesù 
camminava, parlava e operava per le 
strade della Palestina. Ora, però, 
bisogna vedere il suo volto e sentire la 
sua voce negli uomini che si sono 
accorti che “il regno dei cieli è vicino”. 

VITA DI COMUNITA’ 

GREST 2023: ricerca volontari 

Continua il Grest per i ragazzi delle ele-
mentari e delle Medie. Ogni giorno in 
parrocchia e nei parchi del quartiere, dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17, una 
trentina di animatori accoglie circa 80 ra-
gazzi per vivere insieme giornate di fra-
ternità, di gioco, di preghiera e appro-
fondimento. 

Accompagniamo con la preghiera que-
sta preziosa esperienza educativa. Si 
può dare un contributo di servizio come 
volontari per la pulizia degli ambienti o 
portando qualche torta o bibita agli ani-
matori che alla fine di ogni giornata si ri-
trovano per la verifica e la programma-
zione. 

 

Sabato 24: Messa con il vescovo 

alle 18 al Corpus Domini 

Sabato 24 giugno, alle ore 18, il Vescovo 
Gian Carlo celebrerà la Messa al Corpus 
Domini e amministrerà la Conferma-
zione ad una ragazza della Parrocchia. 
Per partecipare tutti alla Messa con il ve-
scovo, la celebrazione della prefestiva 
delle 18.30 a S. Agostino è sospesa. 

 

Messa feriale: alle 19 
Da lunedì 12 giugno e sino alla fine di 
agosto, la Messa feriale è celebrata alle 
ore 19, con i vespri. Il rosario alle 18.30.



AGENDA SETTIMANALE 

18 Domenica XI del Tempo Ordinario 
Domenica della solidarietà 

SA 8.00 S. Messa 
CD 9.00 S. Messa (deff. Adelina e Floriano) 
SA 11.00 S. Messa 
CD 11.00 S. Messa 
SA Aperitivo solidale 

19 Lunedì  
SA 18.30 S. Rosario 
SA 19.00 S. Messa (def. Novella, Clara, 
Bianca, Silvano) 

20 Martedì 
SA 18.30 S. Rosario 
SA 19.00 S. Messa 

21 Mercoledì – S. Luigi Gonzaga 
SA 18.30 S. Rosario 
SA 19.00 S. Messa 
SA 21.00 Lectio Divina  

22 giugno 
SA 18.00 Adorazione, preghiera per la pace 
SA 19.00 Vespri e S. Messa 
SA 19.30 Serata pre-campo famiglie 

23 Venerdì  
SA 18.30 S. Rosario 
SA 19.00 S. Messa (def. Don Graziano) 

24 Sabato – Natività S. Giovanni Battista 
16.00 S. Messa alla Caterina 
CD 17.30 S. Rosario 
CD 18.00 S. Messa – Festa di 
Confermazione 
A S. Agostino la prefestiva è sospesa 

25 Domenica XII del Tempo Ordinario 
Giornata per la carità del Papa 

SA 8.00 S. Messa (def. Don Romano) 
CD 9.00 S. Messa  
CD 11.00 S. Messa 
SA 11.00 Messa 
 
 

VITA DI COMUNITA’ 

ISCRIZIONE GREST 2023. La Parrocchia di S. Agostino con l'Associa-
zione Arcobaleno offre per l'estate 2023 il servizio del Grest per i ragazzi 
dal 12 giungo all'11 agosto.  

Per le settimane di giugno e le prime tre di luglio i posti sono esauriti. Ci 
si può iscrivere l’ultima settimana di luglio e le prime due di agosto, tra-
mite il modulo sul sito della parrocchia https://parrocchiasantago-
stino.org.  

MEDITIAMO INSIEME LA PAROLA DI DIO! Mercoledì alle 21, lectio 
divina settimanale sul vangelo della domenica. È un momento formativo 
aperto a tutti, giovani e adulti! Si può partecipare anche online, 
chiedendo il link a don Michele. 

LAVORI: DOPO L’ESTATE! 
I nostri tecnici ci hanno comunicato che la 
procedura di assegnazione dei lavori si 
prolunga, perciò non si inizierà se non dopo 
l’estate. Intanto si rinnova il ringraziamento a chi 
continua a contribuire per accantonare fondi 
per il pagamento dei lavori 

SAN VINCENZO: RISO e OLIO 
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